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INCONTRO ALL’ARAN SICILIA SULLA RIPARTIZIONE DEL FAMP 2011 

PALERMO, 6 LUGLIO 2011 – DICHIARAZIONE A VERBALE CONGIUNTA 

 

Le OO.SS. congiuntamente, in sede di incontro con l’Aran Sicilia sulla 
ripartizione del Famp 2011, hanno reso la seguente dichiarazione: 

“In relazione all’ipotesi di accordo prospettata dall’Agenzia, non si ritengono 
congrue e aderenti alle previsioni contrattuali le risorse individuate per la 
costituzione del Fondo, tra le quali sicuramente mancano quelle derivanti da 
economie relative al personale posto in quiescenza nell’anno precedente e 
tutte quelle previste da norme contrattuali e accordi integrativi vigenti, pari ad 
almeno un ulteriore 20% dell’intero Fondo indicato. 

In conseguenza di ciò, chiedono all’Aran Sicilia di rappresentare in tempi 
rapidi alla parte pubblica le rivendicazioni di parte sindacale, che sono 
supportate da quanto attualmente previsto dai contratti, per dare certezza ai 
lavoratori rispetto all’esigibilità temporale delle competenze accessorie, 
riconvocandoci entro le prossime 48 ore con un quadro definito delle risorse 
rimodulate secondo le richieste formulate. 

In linea di principio, le OO.SS. ribadiscono inoltre l’assoluta contrarietà 
all’idea che si possa ragionare sulle risorse garantendo sempre il consolidato 
a pochi, riversando di contro il dissesto finanziario determinato dagli sprechi 
della politica sulla stragrande maggioranza dei lavoratori. 

A questo si aggiunga anche la mancata riparametrazione del fondo 
ricostituito a seguito della stabilizzazione di circa 5.000 lavoratori che 
determinerebbe una sperequazione retributiva rispetto al consolidato. 

Dall’esito dell’incontro che si svolgerà entro le prossime 48 ore, seguiranno le 
conseguenti determinazioni da parte sindacale per porre eventualmente in 
essere tutte le iniziative vertenziali utili a far valere i diritti legittimi dei 
lavoratori.” 

 


